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Ex Acc, incertezza sulla cassa
«Pronti a scendere a Roma»
Sindacati e rsu chiedono un confronto con il governo entro la fine del mese
Il ministero si era impegnato a dare sostegno fino al 2024: «Ora lo dimostri»

Paola Dall'Anese
BORGO VALBELLUNA

«Pronti a riprendere in mano
le nostre bandiere, a chiama-
re a raccolta tutti i lavoratori
e andare a Roma a protesta-
re perché ci diano gli ammor-
tizzatori sociali necessari
per traghettare i 182 dipen-
denti fino al giugno 2024».

I segretari di Fiom Cgil,
Fim Cisl e Uilm Uil insieme al-
le rsu dell'ex Acc chiedono
con urgenza che il ministero
del Lavoro e quello delle Im-
prese e del Made in Italy (Mi-
mit, ex Mise) li convochino
per chiarire che strumenti sa-
ranno messi in campo per so-
stenere l'accordo siglato e ra-
tificato dal Mise e il passag-
gio dei lavoratori dall'ex Acc
a Sest, e per accompagnare
gli altri dipendenti esclusi
dal trasferimento ad un altro
impiego o verso la pensione.

Questi concetti sono stati
ribaditi anche ieri mattina al
tavolo regionale. «Siamo
pronti ad occupare strade e
piazze per avere quello che
ci è stato garantito perché la
forza dei lavoratori di Wan-
bao-Acc non si è mai ferma-
ta, come non è mai venuto
meno l'appoggio delle istitu-
zioni locali e della società ci-
vile bellunese», dicono le or-
ganizzazioni sindacali. Che
premono, insieme con i loro
colleghi a livello nazionale,
perché venga convocato ur-
gentemente un tavolo mini-
steriale entro la fine di no-
vembre, cioè entro tre gior-
ni. Infatti, il 30 novembre
scadrà la cassa integrazione
straordinaria e anche l'am-
ministrazione straordinaria.

«Il ministero aveva preso
impegni precisi nei mesi scor-
si nei nostri confronti», spie-
ga Stefano Bona della Fiom,

Al lavoro all'ex Acc che si apprestaa diventareSest/Lu-Ve

«rassicurandoci che sarebbe-
ro arrivati gli ammortizzato-
ri. Ora il governo è cambia-
to, ma le promesse vanno
mantenute ugualmente.
Non è possibile che i lavora-
tori di Acc siano ancora beffa-
ti in questo modo. Se rimar-
ranno senza un ammortizza-
tore in questo momento così
difficile rischiano di non ave-
re di che vivere», puntualiz-
za il segretario della Fiom.

Gli fa eco Michele Ferraro
della Uilm: «E stato firmato
un accordo di cessazione di
ramo di azienda avallato dal
Mise in tutte le sue parti, e lo
stesso ministero si è impe-
gnato in più tavoli istituzio-
nali a portarlo a compimen-
to garantendo la cassa fino al
giugno 2024, quando si con-
cluderà il passaggio definiti-
vo a S est. Siamo quindi a ri-
vendicare la coerenza degli
impegni assunti».

Se non ci sarà una nuova
cassa straordinaria, infatti,
dopo che il Tribunale di Ve-
nezia avrà dichiarato la ces-
sazione dell'esercizio d'im-
presa (ex articolo 73 Legge
Prodi-bis, cosa che potrà suc-
cedere ogni giorno dopo il
30 novembre), c'è solo il li-
cenziamento ad attendere i
182 lavoratori attualmente
in Cigs. E questo significhe-
rebbe davvero un disastro ol-
tre che una presa in giro.
«Siamo arrabbiati», sbotta

anche Mauro Zuglian della
Fim, «le risposte devono arri-
vare chiare e precise come
chiaro e preciso è stato l'ac-
cordo e nessuno può permet-
tersi ulteriori tentennamen-
ti. Non lo meritano i dipen-
denti, non lo meritano nem-
meno le istituzioni che si so-
no mosse per trovare una so-
luzione condivisa ed effica-
ce. Serve rispetto per non tra-
dire le promesse prese con le
maestranze diAcc». —
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